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li Priinsw ick ri |>< >rt a ut <* la «lata tiri 17 clic 

ii|>r<•<!iiciiiino ti*stila 1 ii!«*n 1 1*: <■ Pe: comodità «lenii 

spettatori si on I i na all<* persone «Iella prima 

lil i «li coricarsi prr le n a ,  a «picllc «Iella sei mula «li 

ine!tersi in «'inocchio. a ipielle ili terza ili star sc«lut«‘, 

i «incile ili ipiarla ili restare in piedi. In questa "iiisa 

lutti potranno ve«l«*re. K proibito ili ri«l«*re durante 

In spettacolo poiché si rappresenta un draniina •>.

Prima eli** i manifesti stampati comparissero iu 

pubblico, non era raro il caso iii vedere «lei cartelli 

x r it t i  a mano, sovente infarciti ili errori. Alberto 

Vi risiiti ci trasmise il l is to  di uno di <pi«'sti «alleili 

«•sposto esattamente un secolo fa: *F. Guidi - Poeta 

liielo<lratuiuatico e Professore di Magnetismo. Già 

poeta dei K .lt.  Teatri di Firenze «• di Torino, membri» 

■li varie Accatlemie. autore di molti lavori scientifici 

e letterari, scrive «li commissione Drammi per m u ­

sica, di lezioni di lingua italiana e di letteratura in 
casa sua «* a domicilio, e tiene un corso permanente 

di Magnetismo il lunedi, mercoledì e venerdì di o ìt i i ì  

settimana, alle ore S «li s c m , in rio ih i m ilitili (presso 

piazza Vittorio Kmaniudc) u. ■'<. «piarlo piano ■».

Nessuno finora si è mai occupato «lei manifesti 

stampati in Torino prima «he i celebri cartellonisti 

fomlasscro le loro scuole, perche tali manifesti sono 

scomparsi dopo avere assolto il loro compito.

I manifesti murali, per la loro dimensione, per 

la difficoltà «li procurarseli, pelili»' mancanti sovente

• li pre"i esteriori tali «la consigliarli*' la conscrvazioiie,

sono stati per tanto tempo, salvo poche eccezioni, 

«lis«l«*<rnati «lai collezionisti.

Sono andati dispersi «piasi tutti i famosi manifesti 

di Ihiiimier: nessuna meraviglia se i manifesti dei 

primi disegnatori litografi torinesi sono introvabili.

I pochi estMiiplari in nostro possesso, sono stati re- 

periti fra "li archivi delle centenarie litografie Doyen 

e Salussolia; si sono salvati per caso dalla dispersione 

operala dai traslochi di sede delle «lue aziende pra­

tiche torinesi e dalle necessarie, periodiche distruzioni 

«lei vecchi stampati privi «li «pialsiasi valore d'arte, 

ingombra liti o ritenuti inutili.

Certo sarebbe stato interessante conservarne molti. 

Se non altro, avremmo avuto autentici documenti di 

cronaca spicciola collettiva, fornitori di «‘lementi alla 

storia del progresso umano ed industriale torinese. 

Per la sua popolarità e«l cllicacia. il cartello mu- 

mie sarà sempre più utile «• valorizzato.

lai scorso anno, nella Galleria della «Gazzetta «lei 

Popolo ■> i migliori pittori torinesi si esibirono iu una 

iuti'ivssantc mostra del «Cartellone Pubblicitario», 

presentando creazioni originali, che «lai concetto arido 

e dallo scopo pubblicitario, sapevano trarre compo­

sizioni "a rb a tc  «• piacevoli.

Gli artisti ci sono, le litografie torinesi sono in 

"rado «li soddisfare «pialsiasi esigenza. Tutto induce 

a ritenere che anche nella produzione «lei manifesti 

pubblicitari Torino sarà sempre all'avantfuardia, come 

per il passato. LUIGI CHIAPPINO

Due parole al microfono
In una trasmissione effettuata ila lìadio Turim i nella 

i illirica hacciamo il lim ilo, il giornalista Carlo Itat'carelli 
ha illiistraln le puMilica/.ioni del l umilile di Torino e Ita 
ira l'alt io parlato ampiamente della rivista Tori mi.

\ erso la line. Ita rivolto alcun)' domami»'  al IMrcttore 
responsabile della rivista slessa clic ha così riassunto i 
l'oiicetti cui informa la sua o|M'ra:

• Ihi ifii umili In r in f i l i  Torino hn ri/trcs o Ir sai /nibbi ica- 
'.ioni, liofili In baleni della t/itemi. nono (hiumili m i t i  meni e 
ur sono quindi limili retili numeri.

• \ t l l n  rollijnIn:urne della (triniti (uirtc il*liti (tnlililirti 
none. qadla ti carattere culturale e ili attualità, mi nono seni (ire
• lor;nlo ili mantenere leile al (irot/ra m ma che. a ni io (Hirere. 
lincei a e ilrce e»*ere quello ili un jtt‘ rimi itti ili tal genere e ih 
tfiiesio titolo. Ha(loreHcntare cioè un quattro il (liii / m i s s ì  

bilr la ide e tu i h  (itelo titilli cita tlella nostra f i l i l i , in latti i
• Min' asfielli, in tutte le sue man I iestiKloli I, ili tutti i suoi 
(trohletn t. / * rntfrn ni ni a ben circoscritto e ilei un italo, ma /tro- 
'iraniani castissimo (lerrht la citta e un (incoio ninnilo e come 
>I ninnilo c carni e cnutinuameute malevole, h  lo r in o  il 
*irontie coni(*lcsso im ilitin o le  chi ha una risonanza momlialr 
liliale la f i a t .  e,l c 'fo r in o  la /incoia iniluslrin ili raddrizza 
fura lidie (mule ili lima * hi ha scile in an enrtiletto tlella 
ih n ien ti è T o rin o  la tiratale mostra che si allestisce nel 
nirracigliono salone ilei l ale ni i m o , etl è T o rin o  il menalo 
•li h rrtn ecchi ilei Union • T o n ilo  il gmsmi (imbiettiti ilelle 
'traile ih i on ta  a le a :  m a i internazionale o tirila navigazione

interin i n i è Torino i l  (tienilo (in ib itilia  i l i  sistemare In fine- 
s iri ne tlella casa il i  Torquato Tasso . è Torino in fine tatto 
t(iiel m iracoloso coni(tlesso ili a ttiv ità  e i l i  sentimenti che ni 
chiam ano  fottoleiiKo <* Poli Roseo n i è Torino l 'a f i oliato  
com izio  che riieciuflie i l  trem ito tirile  forze ile i lavoro /mitene 
verso le loro  conquiste m ultili.

• Hcco /icrchi- nella rivista Torino non esistono rubriche 
fisse, non ci sono collaboratori abituali: accanto aU'artirolo 
che si la leggere solamente /ter la sua fintiti illustre, e'è l 'a rti­
colo ilei!'anonimo, tifilo  sconosciuto che si legge /terehè ilice 
cose interessa liti. E  questo /migrammo, il  mantenere fette a 
i/aesto /troijramma la ni che non si nenia menomato il  granile 
s, nitore che /tarla ili un /iniblrimi tletiso ili ricorsi d oric i o 
ili richiami scientifici guaiolo si vede aeranti! una illustra­
zione, /mia casti, tlella genesi delle • plance • tlelle antiche 
scatole ih cerini che hanno formato oggetto di dicertimento 
(ter i monelli di due generazioni. I ‘erchè nella città i due 
collaboratori vivono l ’uno accanto alTaltro e la rivista Torino 
ris(lecchiti la vita di entrambi, la vita di tutti. Ile i resto nella mia 
qualità di anziano giornalista torinese ho avuto la stuldinflizione 
di sentire sfiesmi a (i/trovato questo ni io sforzo, e una vera gioia 
mi è stata ilala /irò/trio dal l'renuleule della He/iubblica il quale 
m è degnalo di mandare alla rivinta Torin-i il suo /danno e il suo 
incoraggiamento, con /mmie che utili erano di nem/ilicr cortesia:
I ras/airi tu in enne evidente Va (ietto e il  /ie us im i (ter hi nostra 
citta, sentimenti richiamati e ravvivati dalla lettura della 
rivista. I l  thè è fini/trio quanto m i tla a cuore ».


